
 

F.A.I.L.P. CISAL. 

CCNL DIPENDENTI POSTE ITALIANE 30.11.2017. ART. 50   
INFORTUNI SUL LAVORO E MALATTIE PROFESSIONALI 

 
I. La Società assicura i lavoratori presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. Fermo restando quanto previsto al comma VI che segue, i lavoratori non in prova 
hanno diritto, in tali casi, alla conservazione del posto ed al trattamento di cui al comma V del 
presente articolo.  
 
II. In caso di infortunio, anche se di lieve entità, il lavoratore ha l’obbligo di darne immediata notizia al 
proprio responsabile, affinché questo possa tempestivamente informare la competente funzione 
aziendale per ogni adempimento finalizzato alla corretta gestione dell’evento infortunistico.  
 
III. Nel caso in cui l’infortunio si verifichi al di fuori dei locali della Società, nello svolgimento delle 
attività cui il lavoratore è preposto, la denuncia deve essere presentata presso il più vicino pronto 
soccorso.  
 
IV. Il dipendente è tenuto a dare comunicazione dell’assenza derivante da eventuali prosecuzioni 
dell’infermità in modo tempestivo e comunque prima dell’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui 
avrebbe dovuto prendere servizio in base alle precedenti prognosi di infermità, salva l’ipotesi di 
comprovato impedimento.  
Conseguentemente, deve far pervenire al datore di lavoro la relativa certificazione medica 
comprovante lo stato di prosecuzione dell’infermità.  
Il dipendente è altresì tenuto a dare immediata comunicazione di eventuali ricadute in infermità a 
causa di infortuni precedentemente occorso con le modalità di cui al punto II che precede, facendo 
pervenire al datore di lavoro la relativa certificazione medica.  
 
V. Il lavoratore ha diritto all’intera retribuzione in godimento per la giornata in cui si è verificato 
l’infortunio. In caso di inabilità temporanea assoluta derivante da infortunio sul lavoro, la Società 
corrisponde al lavoratore, il 100% della retribuzione anche per i successivi 3 giorni (carenza) a quello 
in cui si è verificato l’infortunio. Dal quarto giorno successivo a quello dell’infortunio corrisponde una 
integrazione dell’indennità corrisposta dall’INAIL fino al raggiungimento del 100% della retribuzione 
giornaliera normalmente spettante, per tutta la durata della inabilità e fatto salvo quanto previsto dal 
successivo comma VI.  
  
VI. Per il raggiungimento del limite di cui all'art. 41 comma II del presente contratto, i primi 16 mesi di 
assenza dovuti ad infortuni sul lavoro o a malattia professionale non sono considerati utili ai fini del 
relativo computo.  
 
VII. Nel caso in cui l’infortunio sul lavoro sia causato da colpe di un terzo, il risarcimento da parte del 
terzo responsabile sarà versato dal lavoratore alla Società fino a concorrenza di quanto riconosciuto 
dalla stessa a titolo di integrazione dell’indennità dell’INAIL secondo le previsioni di cui al comma V 
del presente articolo.  
 
VIII. La normativa di cui al presente articolo trova applicazione subordinatamente al riconoscimento 
da parte dell’INAIL.  
 


